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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 “In comune abbiamo i vostri figli: i vostri figli sono i nostri alunni. 
 
In comune abbiamo l’esigenza di educarli, noi a scuola attraverso i campi d’esperienza, le nostre regole, i 
nostri spazi, i nostri giochi; voi a casa, nella quotidianità, a tavola, mentre giocano, con le vostre regole, nei 
vostri spazi. 
 
In comune abbiamo il desiderio di non contraddirci, d’essere coerenti, di dare loro serenità e sicurezza, fiducia 
ed autonomia. 
 
In comune abbiamo la voglia di lavorare insieme con rispetto e stima reciproca”. 
 
Il Patto educativo di corresponsabilità (istituito dall’art. 5-bis del D.P.R. 249/98 così integrato ai sensi dell’art.3 DPR 235/2007) ha come obiettivo di 
impegnare le famiglie sin dal momento dell’iscrizione a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 
Esso mette in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli alunni e 
i loro genitori, ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità e si distingue dal Regolamento d’istituto, che ha invece lo scopo di definire i 
comportamenti consentiti e vietati nell’organizzazione scolastica. 
Questo “patto” tra insegnanti, genitori, alunni nasce quindi dalla necessità di individuare gli obiettivi comuni e i diritti e i doveri di 
tutti, pur nella diversità dei ruoli che ciascuno interpreta nella scuola. 
 
Insegnanti, genitori, alunni  devono collaborare, nella chiarezza e nella fiducia reciproca,  per creare una scuola che sia portatrice di valori positivi, 
capace di formare  personalità adulte di futuri cittadini consapevoli. 
Si premette che, nell’ottica della costruzione di un’azione educativa concordata e condivisa è condizione irrinunciabile considerare la frequenza della 
scuola dell’infanzia come un diritto del bambino e non un’opportunità del genitore. 
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Di vedere rispettate  la 
propria persona e la 
propria professionalità 
dalle famiglie e dai 
bambini. 
 
Di adottare applicare 
nell’ambito della propria 
libertà di insegnamento e 
di esperienza individuale, 
le scelte metodologiche 
ed educative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
Accogliere  ed assicurare il 
benessere di tutti gli alunni e in 
particolare quelli con maggiori 
difficoltà e speciali esigenze 
educative, prestando particolare 
attenzione a situazioni 
problematiche e disagi familiari. 
 
Assicurare il  diritto ad 
apprendere e creare un positivo 
ambiente di apprendimento. 
 

Valorizzare la crescita integrale 
del bambino, riconoscendone le 
potenzialità e le modalità 
cognitive, tipiche dell’età e 
proprie di ogni singolo.  

 

Far conoscere alle famiglie in 
modo semplice e dettagliato il 
proprio  percorso di lavoro, le 
scelte metodologiche attuate, le 
proposte progettuali indicate nel 
POF per sostenere il percorso 
formativo dei bambini. 
 
Favorire un rapporto  positivo di 
fiducia e di dialogo con i genitori 
degli alunni, assumendo un 
atteggiamento di attenzione, di 
ascolto e di collaborazione 
educativa.  
 
Ricevere i genitori 
compatibilmente con il proprio 
orario di servizio,  
garantendo il rispetto della 
privacy di alunni e famiglie. 

  

 

 
Ad una proposta educativa che 
valorizzi l’identità e le potenzialità 
di ciascuno. 
 
Di crescere affermando la propria 
autonomia, di essere rispettati 
come persona, di essere coinvolti 
nelle decisioni che li riguardano.  
 
Di  comprendere il significato dei 
rimproveri, non diretti a mettere 
in discussione il loro valore, ma a 
correggere comportamenti 
inadeguati.  

 

Di usufruire dell’intero tempo 
scolastico e delle opportunità 
educative che in esso sono 
organizzate.  

 

Di vivere a scuola in ambienti 
adeguati, sicuri, sani e puliti. 
 
 

                                         
Di rispettare se stessi, gli 
insegnanti, il personale della 
scuola ed i propri compagni. 

 

Di ascoltare  e mettere in 
pratica i suggerimenti degli 
insegnanti sul piano del 
comportamento e 
dell’apprendimento. 

 

Di rispettare  le regole 
fissate dall’organizzazione 
scolastica, maturando il senso 
di responsabilità e la cura del 
materiale comune, degli 
arredi e degli ambienti.  
 
 
Di mantenere un 
comportamento corretto nei 
diversi momenti della giornata 
scolastica. 
 

 
 

                                                   
Di avere colloqui con gli 
insegnanti, regolarmente 
programmati, da cui ricavare 
indicazioni su come sostenere il 
percorso formativo dei figli.  

 

Di vedere tutelata la salute dei 
figlio/a, nell’ambito della 
comunità scolare, nel  rispetto 
della riservatezza.   

 

Di effettuare assemblee di 
sezione o di Istituto nei locali 
della Scuola, su richiesta dei 
rappresentanti e concordando col 
Dirigente Scolastico data e ora di 
svolgimento.  

 

Di contribuire alla costruzione del 
percorso formativo  dei propri 
figli, sostenendo attivamente 
particolari iniziative scolastiche 
e/o collaborando a promuoverne 
di proprie, in accordo con gli 
insegnanti.  
 

 
Rispettare e condividere con i 
docenti le linee educative comuni, nel 
rispetto dei  diversi ruoli consentendo 
alla Scuola di dare continuità alla 
propria azione educativa. 
 
Rispettare  le regole della scuola e 
collaborare alle richieste e alle 
consegne degli insegnanti, partecipando 
alle assemblee e  
ai colloqui e controllando circolari e 
avvisi che vengono consegnati, affissi 
alla bacheca della scuola e pubblicati 
sul sito internet. 
  
Rispettare l’orario  scolastico 
nell’ingresso e  nell’uscita del proprio 
figlio da scuola.  
 
Instaurare un dialogo rispettoso e 
costruttivo con i docenti, il personale 
della scuola e gli altri  genitori.  
 

• Trasmettere al figlio una visione 
positiva della scuola  e delle sue finalità 
evitando giudizi negativi in sua 
presenza e infondendo il valore del 
rispetto. 

•  
• Considerare la sicurezza,  la cura 

personale e l’igiene come fattori 
indispensabili per un’armonica 
convivenza: vigilare sullo stato di 
salute generale del proprio figlio, 
curarne le malattie e l’igiene, 
giustificandone sempre le assenze. 

•  
 

 
 

 
Il presente Patto educativo di corresponsabilità è valido per l’intera frequenza dell’alunno nella Scuola di questo Istituto Scolastico e viene sottoscritto dai genitori insieme con gli 
insegnanti e il Dirigente Scolastico, con l’intento di assicurare una corretta e positiva convivenza civile a Scuola.  
 
I genitori……………………………………………………… Gli insegnanti……………………………………………………                                                                                                   Il Dirigente Scolastico  
 
               ………………………………………………………                       …………………………………………………….                                                                                                  ……………………………………….                           


